
in Bosnia è difficile vivere 
figuriamoci e fescere. 

1A ^OXSO'. 

Mentre si parla di vittime e di col­
pevoli, in Bosnia i bambini scampati 
al massacro devono crescere portan­
dosi appresso i segni di ciò che è stato 
d is t ru t to dent ro e in torno a loro : 
case, sogni, speranze, vita. Per risco­
prire in sé la serenità e la voglia di 
vivere, un bambino ha bisogno da 
sempre di affetto, di sicurezza e di 
stimoli. Dovrebbe, anche in Bosnia, 
poter fare cose che oggi sembrano 
appar t ene re ad un al tro mondo. 
Dovrebbe poter ridere, giocare, dise­
gnare, imparare e persino fare ca­
pricci. Questo annuncio nasce dal 
fermo intento di rendere possibili 
tutte queste cose. Ma ciò è realizza­
bile soltanto con un impegno conti­
nuativo. Le associazioni che firmano 
questa iniziativa chiedono a persone, 
o gruppi di persone, di aiutare un 
bambino con un volto, un nome, un. 
cognome e nient'altro per diventare 

grande. Chiedono di sostenerlo con 
100.000 lire al mese per tre anni. Si 
tratta di contrarre un concreto impe­
gno affinché quel bambino possa, 
adesso, subito, fare cose da bambino e 
pensare, da grande, a ricostruire il 
suo mondo. Chi desidera ricevere in­
formazioni puòìrivolgersi alla Segre­
teria Operativa del Progetto "Rico­
struiamo dai bambini1,' Via G. Frassi 19, 
Melegnano (Mi), Tel. 02/98232102. 

Chi diventerà sostenitore riceverà 
la documentazione relativa al bam­
bino assegnatogli, con cui potrà met­
tersi in diretto contatto. 
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Ricostruiamo dai bambini. 


